
210. Al fine di assicurare un’efficiente programmazione delle politiche per l’inclusione, l’accessibilità e il 

sostegno a favore delle persone con disabilità, a decorrere dal 1° gennaio 2024 è istituito nello stato di 

previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo 

della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità con 

una dotazione di euro 552.177.454 per l’anno 2024 e di euro 231.807.485 annui a decorrere dall’anno 

2025. 211. Le risorse non utilizzate, nel limite massimo di quelle effettivamente disponibili, di cui all’articolo 

8, comma 1, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

novembre 2022, n. 175, possono essere destinate, a decorrere dall’anno 2024, in aggiunta alle risorse del 

Fondo di cui al comma 210, al finanziamento di iniziative collegate a una o più delle finalità di cui al comma 

213, lettere da a) a h). A valere sulle risorse di cui al primo periodo sono autorizzate la spesa di 1,5 milioni 

di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 per il finanziamento di attività, anche di comunicazione, 

strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali dell’Autorità politica delegata in materia di disabilità 

nonché la spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2024 in favore della fondazione per gli Special Olympics 

World Winter Games 2025. 212. A decorrere dal 1° gennaio 2024 sono abrogati i commi 1, 2 e 2-bis 

dell’articolo 34 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 

2021, n. 69, i commi 179 e 180 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 254 

dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e il comma 456 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 

2018, n. 145. 213. Le risorse di cui al comma 210 sono destinate a finanziare iniziative collegate a una o più 

delle seguenti finalità: a) potenziamento dei servizi di assistenza all’autonomia e alla comunicazione per gli 

alunni con disabilità della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e 

secondo grado; b) promozione e realizzazione di infrastrutture, anche digitali, per le politiche di inclusione 

delle persone con disabilità, anche destinate ad attività ludico-sportive; c) inclusione lavorativa e sportiva; 

d) turismo accessibile; e) iniziative dedicate alle persone con disturbi del neuro-sviluppo e dello spettro 

autistico; f) interventi finalizzati al riconoscimento del valore sociale ed economico dell’attività di cura non 

professionale del caregiver familiare; g) promozione della piena ed effettiva inclusione sociale delle persone 

sorde e con ipoacusia, anche attraverso la realizzazione di progetti sperimentali per la diffusione di servizi 

di interpretariato in lingua dei segni italiana (LIS) e videointerpretariato a distanza nonché per favorire l’uso 

di tecnologie innovative finalizzate all’abbattimento delle barriere alla comunicazione; h) promozione di 

iniziative e di progetti per l’inclusione, l’accessibilità e il sostegno a favore delle persone con disabilità, di 

particolare rilevanza nazionale o territoriale, realizzati da enti del Terzo settore o con il coinvolgimento 

degli stessi, in attuazione del principio di sussidiarietà. 214. L’utilizzo del Fondo di cui al comma 210 per le 

finalità di cui alle lettere da a) a h) del comma 213 è disposto con uno o più decreti dell’Autorità politica 

delegata in materia di disabilità, adottati di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con gli 

altri Ministri per le parti di rispettiva competenza. I decreti di cui al primo periodo sono adottati sentita la 

Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, per le finalità di cui 

alle lettere b), c), d), e), f), g) e h) e acquisita l’intesa in sede di Conferenza unificata per le finalità di cui alla 

lettera a) del citato comma 213. 215. A decorrere dall’anno 2025, gli enti territoriali beneficiari delle risorse 

di cui ai commi 210 e 211, primo periodo, sono sottoposti a monitoraggio e rendicontazione ai fini della 

definizione degli obiettivi di servizio. 216. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 

2021, n. 234, è ridotto di 320.369.969 euro per l’anno 2024 ed è incrementato di 85 milioni di euro annui a 

decorrere dall’anno 2026. 


